
 
1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO                                    (CD 275) 
 
Il Cristo che è risorto ci rende amici suoi: 
soffrendo sulla croce per lui ci conquistò. 
Alleluia! per lui ci conquistò. 
 
Lo Spirito di Dio, sorgente di unità, 
prepara i nostri cuori per Cristo che verrà. 
Alleluia! per Cristo che verrà. 
 
 
VANGELO DELLA RISURREZIONE 
 
Annuncio della Risurrezione del Signore 
Nostro Gesù Cristo secondo Giovanni. 
Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando 
era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta 
dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon 
Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù 
amava, e disse loro: «Hanno portato via il 
Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme 
all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, 
ma non entrò. Giunse intanto anche Simon 
Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e 
osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato 
sul suo capo – non posato là con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche 
l’altro discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! Alleluia! Alleluia!  
Rendiamo grazie a Dio! Alleluia! Alleluia! 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Nell'Eucaristia il Signore Gesù ci rende 
partecipi del suo amore: con fede disponiamo il 
nostro spirito al pentimento, riconosciamoci 
peccatori e invochiamo il suo perdono. 
 
Sac. - Tu che intercedi per noi presso il Padre: 
Kyrie, eléison.  
Tutti - Kyrie, eleison. 
 
Sac. - Tu che offri la tua vita in riscatto per tutti: 
Kyrie, eléison.  
Tutti - Kyrie, eléison. 
 
Sac. - Tu che effondi su di noi il tuo Spirito: 
Kyrie, eléison. 
Tutti - Kyrie, eléison  
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.      Amen. 
 
GLORIA 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo! (2 v.) 
 
E pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 
che togli i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
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l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 
Gloria, gloria in excelsis Deo!  (2 v.) 
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
LITURGICA 
 
Preghiamo. Donaci, o Dio, sentimenti di 
adorazione e di amore per il tuo nome santo, 
poiché tu non desisti dal prenderti cura di quanti 
sostieni e rianimi con la certezza del tuo affetto 
di padre. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro 
Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. Amen. 
 

2.LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA                                    (At 1,15-26) 
 
Lettura degli Atti degli Apostoli 
In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli – 
il numero delle persone radunate era di circa 
centoventi – e disse: «Fratelli, era necessario che 
si compisse ciò che nella Scrittura fu predetto 
dallo Spirito Santo per bocca di Davide riguardo 
a Giuda, diventato la guida di quelli che 
arrestarono Gesù. Egli infatti era stato del nostro 
numero e aveva avuto in sorte lo stesso nostro 
ministero. Giuda dunque comprò un campo con 
il prezzo del suo delitto e poi, precipitando, si 
squarciò e si sparsero tutte le sue viscere. La 
cosa è divenuta nota a tutti gli abitanti di 
Gerusalemme, e così quel campo, nella loro 
lingua, è stato chiamato Akeldamà, cioè “Campo 
del sangue”. Sta scritto infatti nel libro dei 
Salmi: “La sua dimora diventi deserta e nessuno 
vi abiti, e il suo incarico lo prenda un altro”. 
Bisogna dunque che, tra coloro che sono stati 
con noi per tutto il tempo nel quale il Signore 
Gesù ha vissuto fra noi, cominciando dal 
battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è 
stato di mezzo a noi assunto in cielo, uno 
divenga testimone, insieme a noi, della sua 
risurrezione». 
Ne proposero due: Giuseppe, detto Barsabba, 
soprannominato Giusto, e Mattia. Poi pregarono 
dicendo: «Tu, Signore, che conosci il cuore di 
tutti, mostra quale di questi due tu hai scelto per 
prendere il posto in questo ministero e 
apostolato, che Giuda ha abbandonato per 
andarsene al posto che gli spettava». Tirarono a 

sorte fra loro e la sorte cadde su Mattia, che fu 
associato agli undici apostoli. 
Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO (Sal 138)   
 
      Signore, tu conosci tutte le mie vie. 
 

 
 
Signore, tu mi scruti e mi conosci, ti sono note 
tutte le mie vie. Sei tu che hai formato i miei reni 
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. R. 
 
Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia 
stupenda; meravigliose sono le tue opere, le 
riconosce pienamente l’anima mia. R. 
 
Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo 
formato nel segreto, ricamato nelle profondità 
della terra. R. 
 
Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; 
erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono 
fissati quando ancora non ne esisteva uno. R. 
 
Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto 
grande il loro numero, o Dio! Se volessi contarli, 
sono più della sabbia. Mi risveglio e sono ancora 
con te. R. 
 
EPISTOLA                               (1 Tm 3,14-16) 
 
Prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
Carissimo, ti scrivo tutto questo nella speranza 
di venire presto da te; ma se dovessi tardare, 
voglio che tu sappia come comportarti nella casa 
di Dio, che è la Chiesa del Dio vivente, colonna 
e sostegno della verità. Non vi è alcun dubbio 
che grande è il mistero della vera religiosità: egli 
fu manifestato in carne umana e riconosciuto 
giusto nello Spirito, fu visto dagli angeli e 
annunciato fra le genti, fu creduto nel mondo ed 
elevato nella gloria. 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 



CANTO AL VANGELO  
 
Alleluia. 
Io li ho mandati nel mondo, dice il Signore: 
siano consacrati nella verità. 
Alleluia. 
 
VANGELO  (Gv 17,11-19)  
 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Padre, io 
non sono più nel mondo; essi invece sono nel 
mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodiscili 
nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché 
siano una sola cosa, come noi. 
Quand’ero con loro, io li custodivo nel tuo 
nome, quello che mi hai dato, e li ho conservati, 
e nessuno di loro è andato perduto, tranne il 
figlio della perdizione, perché si compisse la 
Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico questo 
mentre sono nel mondo, perché abbiano in se 
stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato loro 
la tua parola e il mondo li ha odiati, perché essi 
non sono del mondo, come io non sono del 
mondo. 
Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu 
li custodisca dal Maligno. Essi non sono del 
mondo, come io non sono del mondo. Consacrali 
nella verità. La tua parola è verità. Come tu hai 
mandato me nel mondo, anche io ho mandato 
loro nel mondo; per loro io consacro me stesso, 
perché siano anch’essi consacrati nella verità». 
Parola del Signore.       Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO Il VANGELO                       (in canto) 
 

Al Padre tu sali, Signore, 
al Dio e al Padre di tutti: 
lo Spirito santo discenda, 
il dono promesso! Alleluia! 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - Chiamati a contemplare la gloria di 
Cristo morto e risorto, eleviamo con fiducia le 
nostre preghiere al Padre. 
Tutti – Cristo risorto, ascoltaci! 
 
Perché la Chiesa, colonna e sostegno della 
verità, annunci senza sosta alle genti la gloria di 
Cristo Risorto, preghiamo. R. 
 

Perché i battezzati, che già possiedono la 
pienezza della gioia, siano custoditi nel tuo 
nome per formare una cosa sola tra loro in 
Cristo, preghiamo. R. 
 
Per i ragazzi e le ragazze che sabato prossimo 
riceveranno la loro Prima Santa Comunione: 
sentano l’abbraccio dell’amore infinito del 
Signore, che dona col suo corpo e sangue la vita 
eterna, preghiamo. R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA  
 
Volgi, o Dio, il tuo sguardo di bontà al popolo 
dei credenti che implora misericordia; possano 
sempre gloriarsi dei tuoi benefici poiché te solo 
riconoscono come salvatore e come padre. 
 Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE  
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 
secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
vergine Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà.   Amen. 
 
 



SUI DONI 
 
Ci purifichi, o Padre, l’offerta che dedichiamo al 
tuo nome, e la grazia di questo sacrificio ci porti 
a vivere in modo ogni giorno più degno della 
nostra dignità di figli di Dio. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere 
e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e 
in ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente 
ed eterno. 
Per riscattare la famiglia umana il Signore Gesù 
si degnò di nascere in mezzo a noi e vinse il 
mondo con il suo dolore e la sua morte. 
Risorgendo nella gloria, ci riaprì il cammino 
della vita eterna e nel mistero della sua 
ascensione ci ridonò la speranza di entrare nel 
regno dei cieli. 
Riconoscenti e ammiràti per questo disegno 
d’amore, uniti agli angeli e ai santi, eleviamo a 
te, o Padre, l’inno di lode:  Santo...                                               
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE         (in canto) 
 

Quando avremo tra noi il Difensore, 
lo Spirito santo ci mostrerà: 
i nostri peccati, il giusto giudizio. 
Alleluia! 

 
ALLA COMUNIONE            (CD 134) 
 

Sei tu, Signore, il pane,  
tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova,  
sei vivo in mezzo a noi. 

 
“Mangiate questo pane, chi crede in me vivrà, 
chi beve il vino nuovo con me risorgerà”. R. 
 
È Cristo il pane vero, diviso qui fra noi: 
formiamo un solo corpo la Chiesa di Gesù. R. 
 
Se porti la sua croce, in lui tu regnerai, 
se muori unito a Cristo con lui rinascerai. R. 
 
Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà, 
vivremo da fratelli e Dio sarà con noi. R. 
 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. Fa’, o Dio, che il mistero di grazia 
cui ci siamo accostati in questi riti operi efficacia 
nel segreto della nostra coscienza. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 
BENEDIZIONE 
 
CANTO FINALE                                   (CD 286) 
 

Cristo risorge, Cristo trionfa. 
Alleluia! 

 
Nei cuori festanti del regno dei cieli, 
nel mondo redento dal Figlio di Dio, 
risuoni perenne la lode e la gloria. R. 
 
Oppure:               (CD 281) 
 
Mio Signore, gloria a te! 
Tu, Risorto, sei per noi 
vivo seme della Pasqua. 
Dio della vita! 
 
Mio Signore, vieni! 
Camminiamo incontro a te 
nei sentieri del tuo Regno. 
Dio della luce! 


